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Bruno Tognolini
Tema: IL TRAMONTO - Pers: TONIO, ORCO, FATA, PRINCIPESSA

«LA SERA CHE NON VENIVA SERA»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.
3’

Tonio, davanti al baule aperto, tira fuori maglie e maglioni pesanti e mette dentro indumenti leggeri. brevi commenti e aneddoti divertiti su due o tre capi: ecco il maglioncione gigante scandinavo, dono del suo vecchio amico Bjorne Cartuokkala, folletto finnico; ed ecco il costume da bagno che gli ha prestato Lupo Lucio il mese prima per fare il bagno nel laghetto, ma che non ha potuto usare perché... Vedi? Ha il buco per la coda... etc.

Eh sì, è il cambio stagionale degli armadi. Anche a casa del bambino si farà, più o meno in questi giorni, vero? Il fatto è che la stagione calda è finita, i giorni si accorciano. Si è accorto il bambino come il sole tramonta prima? Lo dice anche la FILASTROCCA DEI GIORNI PIÙ CORTI, scritta da Linfa proprio ieri.

E lo dice anche Radio Gufo, vero vecchio pennuto? Certo – risponde la Radio accesa da Tonio – Oggi, diciotto del mese Castagno, il sole sorge alle ore 6:25 e tramonta alle ore 17:13, la luna sorge alle ore 21:03 e tramonta alle ore 11:15 (ore reali per il 18/10/00). Tonio afferra la sveglietta: Accipigna, bisogna che mi sbrighi! L’ora del tramonto è vicinissima, e presto al chiosco verranno gli amici a ristorarsi dopo un faticoso giorno di fiaba: berranno bibite, racconteranno la giornata e guarderanno il tramonto insieme. Bello, vero? Ma prima c’è un’altra cosa bella, da fare insieme, lui e il bambino: guardare una...

3) RVM. STORIA.
5’

4) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Orco.
7’

Tonio sfaccenda preparando il chiosco. Ma si è portato la sveglietta, e ogni tanto la guarda: poi guarda accigliato f.c., facendo visiera con la mano. Si stringe nelle spalle, continua.

Segue una scena da Bar Sport: arriva Orco Bruno, si siede stanco, Tonio si avvicina, pulisce il tavolino: com’è andata la giornata? Chiacchiere quiete. Ma ogni tanto i due guardano f.c. verso il sole che tramonta, preoccupati. Una luce arancio li investe: Pierluigi: se si può fare, bene; viceversa il sole ce lo immagineremo nei loro discorsi. Finalmente infatti i due ne parlano: Ma non ti sembra che il tramonto oggi tardi un po’? – È proprio quello che volevo dirti io! Tonio guarda la sveglietta: Radio Gufo poco fa diceva... Cosa diceva? Aspetta che vado a prenderlo!
Tonio entra nella sua Casa. Arriva Fata Gaia: inquieta, volgendosi più volte verso il sole, si siede. Orco Bruno, non ti sembra che il sole oggi... – Non vuole calare, lo so – conclude cupo l’Orco – Tonio è andato a prendere Radio Gufo... Eccolo infatti di ritorno, accendono la Radio, la interrogano: Il sole sorge alle ore 6:25 e tramonta alle ore 17:13, la luna sorge... No, la luna non interessa. Ma è sicuro il Gufo di ciò che dice? Certo! Suo cugino Jannis Barbajannis, uccello notturno astrologo, lo informa ogni giorno. Ma allora...  – Tonio guarda la sveglia – è già in ritardo di mezz’ora!
Panico, tentativi di spiegazioni mirabolanti: si è impigliato nei rami del bosco; no, si è fermato a guardare una storia; no, è la fine del mondo; no, è la fine della Fiaba Fantabosco... Ipotesi di soluzioni non meno mirabolanti. Io vado e lo tiro giù! – dice Orco Bruno: ma la Fata, che pure apprezza il coraggio bruto, lo sconsiglia: si scotterebbe le mani. Macché scottarsi! – corregge Tonio – Il sole è lontano anni luce, non riuscirebbe mai a raggiungerlo, neanche se è un’Orco! Ma lo sapete voi cos’è il tramonto?
Col suo Mappamondo e un’arancia, Tonio spiega a Orco Bruno la rotazione della terra: mostra il sole‑arancia allo zenith su un punto del globo (Mettiamo che tu sei qui), poi basso sull’orizzonte (eventuali soggettive dell’Orco che “traguarda” il globo in dettaglio e vede mezza arancia). E siccome l’Orco non capisce (Allora la luce del tramonto è arancione perché il sole è un’arancia?), e continua a dire che il sole gira attorno alla terra, Tonio lo manda lontano con l’arancia in mano per spiegargli l’orbita terrestre: ma quando, col Mappamondo in mano, Tonio si mette a correre intorno all’Orco, l’arancia è bell’e che mangiata.

Io mi sono mangiato il sole, però quello è ancora lì, e non tramonta! NON TRAMONTA! Aiuto, cosa facciamo? Calma, non bisogna farsi prendere dal panico. Proveranno a dire tutti insieme la FILASTROCCA DEI GIORNI PIÙ CORTI. Poi aspetteranno un po’ per vedere se funziona: il tempo di una storia...

5) RVM. STORIA.
10’

6) STUDIO. RADURA. Tonio, Principessa, Fata, Orco.
8’

Finita la storia, i tre si precipitano ansiosi faccia alla luce arancione: niente, la filastrocca non funziona, il sole non è calato di un passo! Arriva la Principessa Odessa, allarmata: piccola sintesi dell’accaduto. Ma cosa dicono alla reggia? La Principessa non lo sa, era fuori per una passeggiata e quando s’è accorta del fenomeno è corsa subito lì. Cosa facciamo?

Fata Gaia prende l’iniziativa: bisogna subito scoprire che effetti avrà questo giorno interminabile sugli animali e sulle piante del bosco. Tonio andrà a chiedere notizie agli animali, la Fata alle piante. Si troveranno lì prima di subito. I due escono di corsa.

Orco Bruno e Principessa Odessa, rimasti soli, faccia al sole rosso, cantano la CANZONE DEL TRAMONTO (Sole, va’ giù, torna domani / Fiori, chiudete le mani / Luce del giorno, non splendere più / Sole, va’ giù!...).

Finita la canzone, ecco i due esploratori di ritorno. Le notizie non sono buone: gli animali sono molto allarmati, quelli diurni non riescono a tornare alle loro tane, e quelli notturni dicono che non metteranno fuori né musi né becchi; le piante sono stremate, i fiori non riescono a chiudere le corolle e le foglie continuano a bere la luce. Insomma, bisogna subito trovare la causa di quest’incantesimo, e...

Tonio s’illumina: dov’è Strega Salamandra? Tutti s’illuminano: ma certo! Una volta ha cercato di rubare i suoni del mondo, un’altra i colori, poi gli odori, poi la luna, poi le lucciole... E stavolta sta cercando di rubare la notte! Vuole prendersi il suo regno nero tutto per sé, e lasciarci solo il giorno, che non passerà mai più! Bisogna sventare il suo piano. Curiosamente, Fata Gaia è l’unica che non pare convinta: lei sa che Strega Salamandra è partita per una cerca di erbe velenose che durerà due giorni. Sì, figurarsi! Puzza di scusa lontano un miglio! È stata certamente lei, e ora troveranno qualcosa per sistemarla, come al solito.

Prima di tutto bisogna scovarla, scoprire dove si è nascosta con la sua refurtiva, la notte. Orco, Fata  e Principessa partono alla ricerca, mentre Tonio rimane al chiosco per coordinare le operazioni, e nel frattempo costruirà una VISIERA PARASOLE per tutti. MANUALITÀ.

Finita la prima visiera, gli amici non arrivano. Un occhio folletto alla costruzione di altre tre visiere, e l’altro a una nuova... 

7) RVM. STORIA.
5’

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Principessa, Fata, Orco.
5’

Uno ad uno, gli escursori anti‑Strega tornano scornati: stavolta si è nascosta proprio bene. Nemmeno Lupo Lucio sa dove sia, anzi è spaventatissimo anche lui: non mette più il muso fuori della tana, e si è rifiutato di venire lì per aiutarli a risolvere il problema. Stavolta quella stregaccia ce la fa a prendersi il mondo, concludono tutti; tranne Fata Gaia, che continua a sollevare dubbi: finché non la si trova non si può essere sicuri che sia stata lei. E anzi, le pareva così innocente e convincente, quando ha detto che andava in cerca di erbe... Sì – la deridono tutti – povera ingenua!

Facciamo un ultimo tentativo: un’altra strofa della CANZONE, stavolta forte, verso il sole, tutti insieme.

Sole va’ giù, torna domani / fiori, chiudete le mani / Luce del giorno, non splendere più / Sole, va’ giù!...

Le ultime parole del ritornello vengono ripetute in un’esortazione corale: Sole, va’ giù! Sole, va’ giù!... E piano piano, ma visibilmente, il sole comincia a tramontare. I quattro amici se ne accorgono e raddoppiano gli sforzi: Sole, va’ giù! Sole, va’ giù! E infine si abbracciano in festa: abbiamo sconfitto la Strega anche stavolta...

Ma ecco il suono del Giornale del Fantabosco: Fata Gaia si sgancia dai festeggiamenti, va a prenderlo, torna leggendo con aria di rimprovero: “FINITA LA FESTA DEL TRAMONTO LUNGO – Il Re Fjordefalk, sovrano delle Fiabe Norvegesi in visita al Fantabosco, ha molto apprezzato l’omaggio di Re Quercia, che con l’aiuto del suo mago di corte gli ha fatto trovare uno dei tramonti interminabili a cui è abituato nel suo lontano nord...”
Imbarazzo collettivo. Tonio, con gli occhi bassi, si scusa con la Fata: qualche volta ad essere ingenui si ha proprio ragione, e a essere sospettosi proprio torto. La povera Strega Salamandra stavolta non c’entrava niente: era un tramonto magico, lungo come quelli del nord... Ma perché sono così lunghi i giorni, nel nord?
Tonio prende il Mappamondo e l’arancia e ricomincia a spiegare: ma si trova di fronte solo bocche sbadiglianti. No, no, grazie: ne parliamo domani... Lo scampato pericolo, o solo l’idea di una notte che non arriva mai, ha fatto venire a tutti un sonno.. Orco Bruno chiede in dono l’arancia‑sole per farsi una spremuta di tramonto prima di andare a letto (Così impara a far tardi!). Ora tutti i fiori chiudono le corolle e riposano fino a domani; tutti gli animali diurni vanno a dormire nelle tane, e quelli notturni escono e si mettono all’opera. E anche Orco, Fata e Principessa si accomiatano.

Tonio, rimasto solo, ritenta la sua spiegazione dei tramonti del nord col bambino spettatore, ma finisce per sbadigliargli in faccia anche lui. Forse è meglio che vada a letto: è stata una giornata davvero molto molto lunga. E forse è meglio che si ricordi di non essere troppo frettoloso, nell’attribuire colpe. A domani.

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
25’

TOTALE PUNTATA
45’
